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“Sono loro a insegnarci a vivere
Lo sport abbatte ogni barriera”

In campo coi ragazzi anche l’ex portiere, oggi dirigente della Nazionale
“Noi adulti abbiamo sbagliato troppo nei confronti dei giovani”

Papa

DOMENICO AGASSO
CITTÀ DEL VATICANO

«Noi adulti ab-
biamo  sba-
gliato  tanto,  
troppo,  nei  

confronti delle nuove genera-
zioni, delegando ai bimbi l’“in-
carico” della fratellanza, di ricu-
cire l’umanità lacerata. Adesso 
sono i piccoli che ci insegnano 
la condivisione, la solidarietà. 
Sono loro la via per la pace». Lo 
sostiene Gianluigi Buffon. Leg-
genda del calcio, campione del 
mondo, ieri è stato protagoni-
sta allo Stadio Olimpico di Ro-
ma della prima Giornata mon-
diale dei Bambini (Gmb), volu-
ta da papa Francesco e coordi-
nata da padre Enzo Fortunato. 
Buffon ha difeso la porta di Par-
ma, Juventus, Paris Saint-Ger-
main e della Nazionale Italia-
na, di cui oggi è Capo delegazio-
ne. Assicura: «Gli azzurri sa-
pranno essere esempio di deter-
minazione calcistica e di valori 
educativi». Serviranno compor-
tamenti adeguati, «ma con la 
consapevolezza che ogni tanto 
nella vita si può sbagliare. An-
che chi in alcuni momenti è ca-
duto in errore non va ripudiato, 
va accolto». Parole che suona-
no come un riferimento a Nico-
lò Fagioli, convocato dopo il 
rientro dalla squalifica per il ca-
so scommesse. Il portiere dei re-
cord ha consegnato al Pontefi-
ce il pallone per il calcio d’ini-
zio della partita con i bambini. 
Ha  indossato  una  maglietta  
bianca, ed è entrato in campo. 
Giocando con i piccoli davanti 
al Vescovo di Roma.
Buffon, qual è il messaggio 
principale della Gmb?
«Dobbiamo sentirci uniti, pro-
tagonisti di un mondo senza
differenze, senza barriere e

possibilmenteinpace».
Che cosa significa per lei par-
tecipare a questo evento, sen-
za precedenti, del Papa?
«È un privilegio enorme. La
Gmbèunafestaeancheunmo-
mentodimeditazionepreziosis-
simoper il nostro futuro.Vede-
resuglispaltidell’Olimpicotan-
ti bimbi felici, sorridenti, pieni

dienergia,dientusiasmo,èdav-
vero emozionante. Mi fa riflet-
tere sull’importanza di proteg-
gere e sostenere i nostri giova-
ni. È bello e incoraggiante an-
che vedere tante personalità e
autoritàdiversedellasocietàci-
vile e delle istituzioni unite per
una causa cruciale, mettendo
da parte le differenze per con-

centrarsisulbenedeipiùpicco-
li. Questo tipo di iniziative di-
mostrano che possiamo fare
tanto quando lavoriamo insie-
meperilbenecomune».
Quali parole di Bergoglio sot-
tolinea? 
«“La pace è sempre possibile”.
Il Papa ribadisce spesso che la
speranzamaidevemorire, che

la speranza non delude. Fran-
cescoci spronaauncomporta-
mentovirtuoso,diversorispet-
to a quello che stiamo tenendo
in questi ultimi anni. Lancia e
rilancia l’appello affinché non
si fermi l’impegno di ognuno
per la convivenza in armonia
tratutti ipopoli.Eindicaibam-
bini come inostriprincipali al-
leati inquestasfida».
Ogni tanto pensa a Gigi Buf-
fon bambino?
«Nonc’ègiornoincui lamiate-
sta non torni a quando ero ra-
gazzino, avevo tanti sogni, vo-
levo stare insieme ai miei ami-
ci per poter condividere espe-
rienze, qualche sentimento,
qualchepassione».
Qual è il consiglio di Buffon 
per i piccoli di oggi?
«Nonsmetteredicoltivareein-
seguireiproprisogni».
E che cosa chiede al mondo 
adulto?
«Ogni bambino ha il diritto di
sognareediavereleopportuni-
tà per realizzare quei sogni. Di
giocare allegramente. Dobbia-
mo lavorare tutti insieme per
creare un mondo in cui ogni
bimbopossacrescere felice, sa-
noesicuro.Esoprattutto,ricor-
dare loro che non sono soli: c’è

semprequalcunoprontoadaiu-
tarli e a credere in loro. Abbia-
mo questa responsabilità, oltre
alcompitoditrasmettereiprin-
cipiincuicrediamoechecihan-
no fatto maturare. Così possia-
morimediareainostrierrori».
Quali sono?
«Purtroppo abbiamo fallito la
nostramissionediconvivere in
pace. E abbiamo delegato que-
ste nuove generazioni affinché
ci insegnino a vivere pacifica-
mente. A riconciliarsi. Abbia-
mo lasciato ai bambini la re-
sponsabilità di ricucire quei di-
stacchi che stanno lacerando il
mondo e l’umanità. Sembra
che noi grandi abbiamo perso
lacapacitàdidialogare.Eciaffi-
diamo,spesso inconsciamente,
alla bontà, alla spontaneità, al-
la sana ingenuità dei bambini,
chediventanonostri“maestri”.
Anchedilungimiranza».
Quanto  conta  lo  sport  
nell’ambito educativo?
«È fondamentale. Perché con-
tribuiscealbenessere, alla cre-
scita e alla maturazione dei
bimbi e dei ragazzini. Forgia il
carattere.Èunveicolostraordi-
nario ed efficace per diffonde-
reprincipi fondamentali come
ilrispetto, ladisciplina, il lavo-
ro di squadra. Attraverso lo
sport, ibambini imparanoage-
stire le vittorie e le sconfitte, a
impegnarsiperunobiettivoco-
muneeasuperare ledifficoltà.
Lo sport può avere un impatto
positivo duraturo sulla vita di
ogni bambino. E poi, abbatte
ogni tipo di differenza, di pre-
giudizioedibarriera».
La Nazionale quale contribu-
to può dare?
«Sapràcertamenteessereesem-
pio di determinazione calcisti-
caedivalorieducativi». —
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I bambini

CITTÀ DEL VATICANO

«So che siete tri-
sti per le guer-
re»,  dice  con  
amarezza 

Francesco ai bimbi nello Sta-
dio Olimpico di Roma. Ma «la 
pace  sempre  è  possibile»,  
scandisce. È la prima Giorna-
ta mondiale dei bambini, for-
temente  voluta  dal  Papa,  
coordinata da padre Enzo For-
tunato. «Pace, pace» è il coro 
dei piccoli che risuona dagli 
spalti. Bergoglio chiede ai ra-
gazzini di dare la mano al vici-
no, e lui stesso stringe la ma-
no a uno di loro: «Questo è un 
gesto di pace». E poi indica la 
via: «Giocando insieme, aiu-
tando gli altri, il mondo sarà 
migliore». 

Il Vescovo di Roma è accla-
mato dai 50mila dell’Olimpi-
co. Oltre cento le nazionalità 
presenti. Ci sono bambini giun-

ti da zone di conflitto, come l’U-
craina e la Palestina.

Renato Zero, Orietta Berti, 
Lino Banfi sono alcuni degli ar-
tisti che intervengono. E poi Al 
Bano e Matteo Garrone, accom-
pagnato dal protagonista del 
suo film Io Capitano, il senegale-
se Seydou Sarr. Carlo Conti con-

duce l’evento. A rappresentare 
la galassia sportiva il ministro 
Andrea Abodi, Giovanni Mala-
gò, Gianluigi Buffon. 

Il Vescovo di Roma sottoli-
nea che «i bambini vogliono co-
struire un mondo di pace dove 
siamo tutti fratelli, un mondo 
che ha un futuro». Racconta: 
«Oggi ho ricevuto bambini fug-
giti dall’Ucraina che provava-

no tanto dolore per la guerra, 
alcuni di loro erano feriti. So 
che  siete  addolorati  perché  
molti vostri compagni non pos-
sono andare a scuola, sono real-
tà che anch’io porto nel cuore e 
prego per loro». Invita a «pre-
gare per i bambini che non pos-
sono andare a scuola, che sof-
frono a causa della guerra, che 
non hanno da mangiare, che 
sono malati e che nessuno cu-
ra». Intense e commoventi le te-
stimonianze.  Da  Kharkiv,  
Ucraina, c’è Eugenia, che confi-
da la sua «paura delle bombe». 
Da Betlemme Victor: descrive 
quel «muro come un serpente 
che si attorciglia intorno a noi, 
a volte ci sembra di soffocare, 
soprattutto quando chiudono 
le porte per uscire, che chiama-
no check-point». 

Oggi in piazza San Pietro Mes-
sa e Angelus del Papa; e poi Ro-
berto Benigni, a fianco del Ponte-
fice sul sagrato, recita un mono-
logo conclusivo. DOM. AGA. —
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del

La squadra
Gigi Buffon - ex 
portiere di Par-
ma, Juventus, 
Paris Saint-Ger-
main e della 
Nazionale - in 
campo insieme 
ai bambini all’O-
limpico 

“

Gigi Buffon

AGF

CRONACHE

AGF

Ogni tanto 
nella vita si può 
sbagliare. Chi è 
caduto in errore 
non va ripudiato
ma va accolto

L’INTERVISTA

Dobbiamo ricordare 
ai bambini che non 
sono soli, che c’è 
sempre qualcuno 
pronto ad aiutarli 
e a credere in loro

AGF

AGF

LA STORIA

A Roma la prima Giornata dedicata ai più piccoli
voluta da Francesco: sugli spalti dell’Olimpico
sono in 50.000 da 100 Paesi. Con un sogno: la pace

I sorrisi
Tre 
momenti 
della 
Giornata 
dei bambini 
all’Olimpi-
co di Roma

Tra gli artisti Orietta 
Berti, Renato Zero, 

Matteo Garrone. E oggi 
si chiude con Benigni
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